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IL COMUNE 
s*,.:£7&"0-.e>jL .\JL43ffc "toreri 

P e r assecondare i! desider io di molti 
l e t t o r i e specia lmente di quella parte? 
della . c i t t ad inanza ohe passa q u e s t a 
s tag ione fuori; di città,, ap r i amo un ab 
b o n a m e n t o speciale • pel q u a d r i m e s t r e 
in .corso SETTEMBRE-DICEMBRE 
al prezzo di 

'"'ILJiii-© '€5. 
Vogl iamo c ra t l e roche la benevolenza 

del pivbbliòsjcì sa rà conservati! , Vista 
la diligenza1 ' con la 'quale p r o c u r i a m o 
d i .migl iorare l ' andamento del g iorna le , 
c h e t r a t t a i m p o r t a n t i e sva r i a t i ar­
goment i c i t tadini '- e pubbl ica nume­
rosissime, corr ispondenze dal la P r o v i n ­
cia é dal V e n e t o . , ,•;;... . 

1 l e t to r i si sa ranno : poi accor t i con 
quale esa t tezza il COMUNE a t t i n g a le 
sue' notizie d ' indole pol i t ica • finanzia­
r ia , ammin i s t r a t iva e • commerciale . ' | 
; F r a breve po t remo pubb l i ca re i no­

m i di nuovi col laborator i per m a t e ­
r i e speciali - ed ineominoie remo la 
pubbl icazione di tm romanzo interes­
sant iss imo espressamente t r a d o t t o pel 

., COMUNE- : . . . . ;,/ ;. s 
Abbonamento da ogatji atut-

• . t o ' . ' D i Ì B é m b r . e : I t . - B . : . - :• ' '.' 

Per un istante pare ci sia stata l'.idea di. 
provvedimenti eccezionali allo scopo di r i ­
stabilire la sicurezza e la, quiete in alcune 
Provincie del Regno, ma fu anche tosto ab­
bandonata: il ministero però hVcreduto bene 
di rivolgevo speciali eccitamenti ad una 
classe di'funzionari pèrche irifarrn'in'o ''rftinu-
tamente sullo stato delle cose: ciò, che, a. 
quanto sembra, fin qui ai era trascurato di 
fare. • , , , . ' . . - ! 

Ieri devono essere arrivati a Roma i primi 
drappelli di peregrini, e tutte le disposizioni 
erano state prese per evitare qualunque 
disordine. ,. . . ,•,.-, 

Ciò è riell'interesse di.tutti,; ma. è giu­
sto riconoiìcere che sotto .'quésto riguardo, 
la stampa di tutti i colorì si è mantenuta 
nella più lodevole riserva, e"confidiamo che 
continuerà nei ' giorni .seguenti d fare lo 
stesso. " ,' "' '• ' j ' 

Noi dobbiamo mostrare al mondo chei i 
nuovi ordini politici.di Roma.non sjòno i)n 
impedimento' ai.Cattolici per l e 'fora dimo­
strazioni religiose: speriamo .che anche! i 
pellegrini rispetteranno le convenienze del 
paese, nel quale sono ospitati. ' . . " ' . 

• —-tm~., 
Torna m campò il progetto di una ridu­

zione'delle Prefetture; ci afferma Gt<sò'=.-«aiL 
sia idea del ministero di ripresentare alla 
Càmera, il progetto di unire più provincie 
sotto un' solo Prefetto, rimanendo però am­
ministrativamente separate. 

. USe il progetto è in questi termini non ne 
.vediamo l'importanza né sotto i riguardi 
dell'economia, né sotto quelli del buon anda­
mento dell'amministrazione. 

' Ma è forse prematuro parlare di un pro­
getto di riForma, della quale non si cono­
scono i particolari. 

Purché del resto, non si trascini a lungo 
come il progetto delle Prefetture, col perì­
colo anche di finire in una bolla di sa­
pone. : 

L'occupazione dell'isolotto di'Sigri, dopo 
aver dato a dtscorrereai giornali e ai cìr-
coli:politici pervent iquat t r 'ore/s i è risolta, 
se le informazioni sono, esatte, in una c.prn-
niediay ma una coniniedia ai" brutto ge­
nere. ; 

•Che:nei mari liberi le navi di qualunque 
nazione:,possano esercitarsi-' al tiro, :avu'to 
riguardo alle altre navi di passàggio; questo 

cizio.possano depositare materiali da guer­
ra sulle còste altrùi e Sbarcarvi anche dei 
soldati, questo non è ammesso da nessun 
Codice marittimo internazionale. • 

Non si offendano dunque i nostri buoni 
amici gì' Inglesi Se le spiegazioni date sul­
l'incidente dai loro giornali vengono'gene­
ralmente accolte con una certa aria d'in­
credulità. 

Del resto l ' incidente di Sigrl non sa ra 
quello che farà, scoppiare la guerra, e noi 
speriamo che questa crudele fatalità ritardi 
più ch'è possibile. Ma beh' altra .carne sta 
cuocendosi affuoco. 

U QUESTIONE AFRICANA 
U n a l e t t e r a rtoil'oH. F e r r a r i 

Troviamo nella Tribuna1 quest'importante 
lettera del deputato radicale Luigi Ferrari, 
che fece parte della commissione d'inchiesta 
in Afrioa; 

Roma, l'I settembre 1891'. 
CARO ED EGREGIO LUZZATTO, 

• Le parole dalia Tribuna che si aggiungono 
ad un complesso "di circostanze impreviste, mi 
vietano di prolungare il silenzio che sulla qui-
stiono africana m'ero imposto durante il pe­
riodo delle vacanze parlamentari. Sarò breve 
come soglio, o perchè erodo che all'argomento 
ornai .convenga meglio semplicità. • e sincerità 
di giudizi,.anziché, erudita architettura di pa­
role e di frasi. 

La Tribuna mi chiama in materia coloniale" 
un. convertilo, epporciò un entusiasta. Iti-
spondo subito ohe noi), sono un convertito; 
dirò tra breve dì che sono, entusiasta F,ui tra 
quelli che, giudicarono un errore spingere 'là 
Nazione nell'impresa africana e quel giudizio 
mantengo; sostenni alla Camera essere follia 
apprfìttare dell'eccitamento della pubblica opi­
nione dopo Dogali, per una conquista, prema­
tura, eccedente le forze economiche del paese. 
Barvemi savio il partito di tenerci alla costa 
quando significava aspettare l'era dell'abban­
dono; lo combatto oggi perchè si Vuol presen­
tarlo al paese come mezzo di riprendere terra 
per una futura riconquista dell'altipiano: con­
cetto assurdo, che può sorridere a chi giudica 
da lontano e non ha idea-adeguata del modo 
di sentire di questo popolazioni. Purtroppo l a 
logica dei fatti compiuti, costituisce un ingra-
naggie del quale nòli ò uomo politico, chi non 
sa tener conto. Parlare di tenersi alla costa 
prima dell'impresa di Saati si poteva con se-
..'...., 'i'.W Mi pait, ci yjzzn uoyv » ' ,™.....„ . 
dell'Asinara o di Keren, dopo aver corso fido 
ad Adua, dopo il trattato con Menelik e rela­
tiva notifica allo potenze europee, dopo ohe 
una serie di interessi e di relazioni sì è co­
stituita intorno' al nome italiano in quelle con­
trade. ' 

Entusiasta sone tornato dall'Africa, d'una 
cosa soltanto; d'un precetto morale semplice 
e primitivo ohe ohe al mio ritorno in patria 
ho dovuto constatare, eoa dolorosa maraviglia 
non essere compreso da molti anche in, alto; 
il precetto che impone a chi accetta di far 
parte dì un Comitato .inquirente, di lasciare 
la veste di uomo di parte o di scuola, per as­
sumere soltanto quella di giudico. Queste sen­
timento dominò gli animi di tatti noi dal giorno 
in cui partimmo per l'Africa, e ciò spiega 
'accordo nostro, sebbene appartenenti a dì-
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Mentre che gli operai terminavano di ;do 
corare un vasto appartamento del sobborgo S. 
Germano, la marchesa, vestita di mezzo lutto, 
diceva a Boiroyer : 

«Cosicché nei vòstri viaggi, nelle vostre 
eorse, non avete raccolto alcuna notizia sul 
nostro caro duca? 

— No, madama ; soltanto, come credo aver-
velo già dotto, il signor dùca s'imbarcò pel­
le Indie occidentali, dove non' potei seguirlo. 
Passai allora in Olanda, luogo ;che m'era stato 
assegnato quale esilio, Ciò avvenne qualche 
mese dopo il vostro ultimo soggiorno, a Ohoisi-
le-Roi, Dopo il mio ritorno in Francia, dopo 
Un anno circa, io non mi sono occupato che 
di disimpognare bene il posto che m'avete af­
fidato. Ah I potessi provarvi conio vi sono ri­
conoscente d'aver fatto ritiravo il decreto che 
mi condannava perpetuamente all'esilio 1 

«= Ma perchè scrivere contro i gran si-

versi gradazioni politiche, sebbq taluni di nòf 
non si conoscessero neppure, personalmente, 

Possiamo dissentire stilla possibilità di so­
stituire il governo civile a! militare, su que­
stioni secondarie 'di ordinamento: ina sui due' 
punti princibali della questione, il valore della 
colonia, e i limiti della occupazione, il con­
denso'è ^perfetto. 

Porche, la verità spassionatamente cercata, 
si impone ad uomini ita parziali.'È la varia è che 
a due anni di distanza dalla occupazione, sen­
tenziare Impossibile la colonizzazione dell'alti­
piano etiopico ò audacia, singolare, niente altro, 

ti clima vi è costantemente mite e 'tempe­
rato a Sud in prossimità di Gara e Godete-
lassi s'ha Una vasta estensione di terreno ve­
getale di prima qualità; è al Nord nella re­
gione dei Mehsa'e dei Bogos'trovasi una va­
rata e lusseréggianto vegetazione. Nessun serio 
esperimento fu ancora fatto, o potrebbe óra 
soltanto'iniziarsi'se lo Stato avesse terminato 
il'Su'o Compito, se diversa fosso stata l'ammi-
riistrazloné coloniale. S'è le enormi somme pro­
fuse dopo la spedizione di Saati in fantastici 
palazzi coloniali, in palazzine di Inesca Ghérar 
e all'Asmara, in edifici per 'uso militare ab-' 
bandonati all'inclemènza "delle" stagioni prima 
ancora d'essere terminati,rsi fossero terminati, 
si fossero consacrato, aliaviabilità e ad espe­
rimenti idraulici, oggi potrebbe ragionevol­
mente invocarsi l'iniziativa privata. ' 

Il problema, della nostra emigrazione si fa 
sempre più: grave: Gli strazianti racconti della 
sorte che tocca agli emigranti al Brasilo, t r e ­
centi fatti :di Nuova-Qrleans ci avvertono che 
anche l'America potrebbe un giorno esser chiu­
sa, all'emigrazione italiana. La colonnizzazioné 
interna/è nel nostro.programma-e la.difende­
remo con tutte le forza; ma quanti ostacoli 
da superare! 
" Come è possibile paragonare questa nostra 

Sl̂ oM^&iia^wm^feoXiitfejî piiyffcfi' 
individuale non esìste, o se esiste, ha caratte­
re di concessione,; ove la scarsezza del valore 
economico ronde tacile 1' approvazione ; ove 
quindi è possibile ogni prova di sfruttamento 
deipoeratico, sia con contadini proprietari, sia 
con associazioni cooperative di braccianti? 

Dovrà l'Italia, che per una serie di circo­
stanze, non volute, non cercate, indipendenti 
anche in gran parte dalla volontà degli uomini, 
ò giunta in possesso dell'altipiano etiopico, ri­
nunciarvi prima di avore coscienza piena della 
sua inutilità economica, prima di sapere se una 
parte, fosse anche, piccolo, della emigrazione 
nostra possa ivi trovare di che vivere, sotto 
la protezione della bandiera nazionale? È così 
èhe allo stato attuale delle cose, senza occu­
parci dei_ precedenti io credo debba porsi da 
questione. Perchè il quesito possa avere t i ­

rano] le 

sera pio del- Dillie 
che di udir eita-
cho ogni italiano 

sposta occorrerà .qualche ulteriore sacrificio 
deKpaose. • • : . . . 
•'.Ebbene consolidiamo un bilancio minimo di 
spesa,'nel quale siano compresi i .lavori indi­
spensabili ad affrettare il giorno in cui l 'au­
mentato reddito, doganale di Masaaua, e l ' im­
posizione dei tributi agli indigeni, diminuisca­
no l'onere del bilancio nazionale. E .qualora 
iu un'epoca più omono prossimaehe.eggì,non 
è possibile precisare, ila continuata mancanza 
di ogni privata.'iniziativa, o gravi ostacolijia-
turali,. avessero dimostrata .l'.irapossjbilità di 
una Colonizzazione negli, attuali nostri ..posse­
dimenti, V'Italia potrà senza colpevole legge­
rezza, abbandonare quei. luoghi...Il nonposqu-
mus' cui' accenna la 'fnbuna sarebbe. .a,ìlpra 
eoaeèssìone ad mi antiquato convonziopalismo 
polìtico di, lomrdico o militare che. voglia dirsi; 
di ritorno alla costa non sarebbe allora,tcqme 
Oggi'un'-meschine espediente per coprire la 
nostra impotenza, ma una tappa sulla via del­
l'abbandono di quella parto dell'Africa.. 
• In questa,untila Italia-scrivo,la Tribuna-
i radicali migliori danno la mano agli im­

perialisti ed espansionisti o ne peg 
condizioni economiche. 

Caro Lnzzatonon ti cito! 
e di altri radicali ing'.esi, pi 
re l'Inghilterra eredo ormai 
sia stanco. Ti dirò soltanto, che non mi pare 
più'-possibile::.comprendere nel.,'quadro delle 
vecchie .forinole dottrinarie; il vertiginoso suc­
cedersi dei nuovi.e svariati bisogni sociali di 
nn'epoca di transizione, ehi avrebbe'detto ai 
seguaci di Cobtìen; che alla fino delsecolo i 
difensori del lavoro avrebbero talora .invocato­
la protezione delle barriere doganali,?-Dopo 
tanta.febbre di prinoipii'assoltiti, aelle. que­
stioni economiche siamo ridotti all'ecletlstno 1 

politica imperiale o .d'espansione, polìtica 
liberale o di raccoglimento, sono vecchie for­
mule d'un vecchio dizionario, ohoiien.r»"j;.»Tw 
c 'è , la diagnosi può essere perfetta, ma gli 
uomini politici sono medici empirici; che cu­
rano il sìntomo. 

Ho. voluto esporti le mio impressióni colo­
niali. Come vedi non si tratta di africatiisme-
od anti-afrioaiiismo, un'altra:categoria che fra 
poco avrà fat toi! suo tempo,:. Ho affidato'alla , 
penna, senza pretesa il mìo giudizio quale sca­
turisce logicamente dal mio pensiero;hd espres­
so un sentimento che emana dal cuore. " 

Un saluto affettuoso dal tuo , 
: - - . ' ' . ' ' Luigi Ferrari 

Nel la n o s t r a t ipograf ia tornita d i 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i s i e s e g u i s c e 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e , 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i d i 
u t t a c o n v e n i e n z a . 

gnori? , , . . . ,,; . ... ; 
--- E qual ragione ci sarebbe stataper scri­

vere contro quelli che nulla possedono ? I 
—-. Levato dunque, disse tutto ad un-trattò 

la marchesa interrompendo.il discorso per par­
lare ai tappezzieri, levate t dunque quelle brutte 
tappezzerie nere. Il mio .gran, luttq è finito; 
il mezzo lutto dove essere.allegro. Voi dovete 
comprendere, diss'ella a .Bojroyer, che faccio 
ammobìgliare questo appartamento, proprio gol 
gusto di .quello che occupavamo quando ero 
ad Amsterdan, dove mi son recata col prete­
sto di andare alle acquo di Bade; :. 

— Che ricordo delizioso I Credetti 'vederda 
Francia venir verso me e assidersi con. me 
nella mìa solitudine. , 

i- Vi ricordate lo nostre passeggiate sero-
tine lungo i canali? Ci,si chiamava i due a-
manti. Io non voglio, quei cantonali, levateli. 
Mettetene altri che sieno verniciati e con dia­
bolici contorni, disse la marchesa agli operài 
che si diedero premura di portar via .i canto­
nali. - Vi ricordate, "Boiroyer, lo stupore del­
l'albergatore 'quando alla sua..domanda «oc­
corre un letto solo ? » .voi rispondeste : -— No, 
apparecchiatene uno per .madama ed uno per 
me, -"Allora volete per ciascuno un appar­
tamento ? ~- No, lo stesso e due camere. 

,•= Vedo ancora i due occhietti infiammati 
del nostro albergatore < curiósamente fissi su 
noi. - Portate via anche quei gran quadro, 
disse di nuovo la marchesa agli operai, 

— E perchè portarlo via? gridò Boiroyer. 
Son vent'nnui ch'è nella vostra famiglia. 

. - - Non lo sapevo, vi giuro; non l'avevo 
mai osservato Ma cosa rappresenta? S 

direbbe il re..... 
— Sì, quello è il re, e quello là 
— E quello là? chiese la marchesa. 
— É vòstro'padre. 
— Ah ! avete avuto ragione, Boiroyer, d'im­

pedire che si portasse via quel quadro. 
— SÌ, è vostro padre eh' esco irritato dal 

gabinetto del re Luigi XV. 
— E cosa gli aveva fatto il re? 
— È uria storia che è sempre rimasta un 

po' oscura nella vostra famiglia, e della quale 
ne so una parte perchè vostro padre, aven­
domi fatto chiamare al suo letto dì morto, 
me ne disse qualche parola a voce bassa, 

— Son dunque ora quindici anni di fai 
'fatto? : 

- — Sì, voi ne avevate dieci, io sedici. Il vostro 
eccellente padre mi parlò così: « Avendo resb 
altra volta un grande, un immenso servizio 
al r e , andavo uà giorno a domandargli il fa­
vore, molto solito a chiedersi, d'ottenere per 
il primo figlio che avrei avuto la continua­
zione d'un impiego che era stato sempre go­
duto da un membro della mia famiglia. Il re, 
colla sua solita grazia, mi rispose che i tempi 
erano cangiati e che avea risolto di abolire 
gli infeudamenti dei servizi in una famiglia, 
che questa specie d'impegni legavano troppo 
la libertà del'sovrano. » Poiché il sovrano si 
crede liberato, da ógni obbligo verso -di me, 
rispose vostro padre, ritengo che tanto io che 
la mia famiglia siamo interamente liberati da 
ogni riconoscenza e da ogni dovere verso il 
sovrano,. 

Il re si alzò in collera. Vostro padre sì ri­
tirò dicendogli : « Sire, poiché tanto legger­

mente disconoscete i servigi resi dalla, mia 
razza, questa non vi servirà più. Essa finisce 
con me. « Confuso del moto di collera che gli 
era sfuggito, il, re disse sorridendo a vostro 
padre: « La signora marchesa di Cheiieviéres, 
lo speriamo, non sarà della vostra opinione; » 

Si è questa scena che il pittore ha eseguita 
in quel quadro. 

— Si, me ne sovvengo ora, disse la mar­
chesa', e qualche minuto dopo la sua intervi­
sta con voi, mio padre mi faceva chiamare 
al' sud capezzale e mi raccomandava dì amarvi 
come lui, di obbedirvi a preferenza d'ogni al­
tro, di seguire i vostri consigli nelle circo­
stanze difficili in cui il destino avrebbe po­
tuto collocarmi, di accordarvi tutto quanto 
desiderereste, senza obbligarvi a sortire dalla 
modestia della vostra condizione, e senza do­
mandarvi mai per qual ragiono m'aveva im­
posto d'aver questa confidenza in voi. Poi'il 
mio buon padre mori, disse Amata appog­
giando la sua mano su quella di Boiroyer. 

— Poi mòri, ripetè Boiroyer con un pro­
fondo sospiro. 

- - E noi abbiamo tutti e duo, soggiunse la 
marchesa, fedelmente obbedito ai suoi voleri. 
Voi m'avete consigliata, e sempre saggiamente 
consigliata. 

— E voi, interruppe Boiroyer, non avete 
conosciuto mai uno de' miei desideri senza 
farvi sul momento stesso una felicita nel sod­
disfarlo. 

II giorno dopo questa cordiale e misteriosa 
spiegazione, la marchesa, installata nel suo 
nuovo palazzo, pensava con più stravaganza 
che tristezza ai dieci anni che erano passati 

sì presto: ora fermandosi su qualche lieto r i ­
còrdo, ch'eran pochi, come lo sonò sèmpre i 
ricordi lieti, ora allungando i suoi sguardi e 
facendo correre il pensiero per le vtìifesem-
pre oscure dell'avvenire, quando le si annun­
ciò la duchessa di Roquefeudle. 

— È singolare! disse la marchesa alzandosi 
per riceverla : pensavo a lei. 

-r; Sono io in persona, mia cara parente, 
gridò la duchessa aprendo lo braccia alla mar­
chesa, 'Abbracciamoci ancora 'dna volta. 

La duchessa sì gettò poi nella più larga pol-
trOna: ohe trovò sotto la sua mano imbaraz­
zata d'un''ombrello rosa e bleu-ciol, da ha gi­
gantesco ventaglio, di parecchi fascicoli di 
carte e da una gran tàbaòchierà d'oro' eoo 
ritratto. 

1 — Non perdiamo il nostro tempo, mia cara 
e bella ragazza, a dirci come ci siamo l'una 
e l'altra cangiate in questi'dieci anni che non 
ci siamo vedute; io non prendevo tabacco, ed 
ora no prendo: voi, mia carina, eravate.hòlla, 
molto bella ed eccovi ora un po' mene. Mio-
Dio, lo sappiamo già e non c'è bisogno ohe 
ce lo sì tenga a dire. Ho' detto che siete bella 
ancóra, ma siete poi un po' più assennata? 
Lo spero. Del resto me ne assicurerò ora. 

— Io non indietreggio dinanzi alla prova, 
cara duchessa. 

— Voi non avete voluto sposare mio figlio, 
o sta bène; ma è sopraggiunte quello che sa­
pevamo già dovea succedere. 

(Conlmua) 
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TELEGRAMMI 
LONDRA, 16. — Il 'J1imes ha da Shanghai. 
' f i dogana sequestro, numeroso armi e munl-

7. i .!• -tiriate a società sfgfiHé'di CiiingMfiis. 
Alcuni stranieri sì sarebbero • - » 11 • i. i •. 1. • • ;. ì. 

làpufeT^'te. —'fersera vi tu^n"pràn'zo di 
onore delle Maestà tedesche al municipio, quiiidi 

' ai fecero una serenata ed una ritirata con fiac­
cole. '. Hì8t;*- "• il 

V imperatore è partito oggi, per la via di 
•Gotha, per Miiihàusén. 
•,.BlSTRITZj;W..!— t e manovre sono termi­
nate. •. j'j „ ; 

LJ imperatore si è cordialmente' congedato 
dàlie autorità, da! generali e dagli addetti mi-, 
litari esteri. 

STOCCOLMA, 16. — Il principe di Napoli 
uccise1 ieri tre cervi oftgi unoi Ritorna stasera; 
pranzerà presso il ministro d'Italia. Domani 
Visiterà là casèrma; paBstìrà in rivista là'guar-
dia ;rèale. ' Venerdì visiterà !'• Accademia di 
séleiizé, li bibbliotèea reale'e il museo nazio­
nale, sabato il vecchio castello'di Gripsholni. 
Domenica- vi sarà pranzo diplomatico In suo 
<iHofe alla legazione d'Italia. 
Gl'i"operài italiani di Stoccolma secano alla le-

' ' • gazioné ringf àtóamenti per là benevolenza usata 
"loro'dal principe al subarrivov t; • 1! j 

'•' »CAlkO,16.!—Il Consiglio dei ministri re­
spinse -la' domanda degli agenti diplomati?! 
'délk'Franchia della Grecia polla pròroga nel-
iv-'àppìicazioné'-doi regolamenti sanitari votaci 

idàlla Córte d'appello," ' '•••-.-, . 
• -MONACO, 16. — La delegazione italiana pel 
•'' 'trattati1 di commercio intraprese la seconda 
-Kttiirà dèi 'trattato Colla' delegazione, austro-
' urMi-ica.'La ìhtràprenderà'domani colla Ger-

' "mania. 
FÀXIANZA; 16. — 1 sovrani di Rumànla 

arrivarono alle 7:30 pom. La regina, fu tra-
• spbrtàtasopraHin-amaòa'dalló'scàloHno all'al-

bórgo Pallànza seguita a piedi dal Re e dal 
seguito. La popolazione Commossi e*iverente 
accompagnò i sovrani ali albergò; 

L'ONOS. LUZZATTI 
e il Gruppo Veneto Mantovano 

delle Banche Popolari 

Dal Corriere 'del Polesine .• ' 
Per le nozze; della figliuola dell'on. Ministro 

Uzzatti, le banche Venete e Mantovane, as­
sociate in gruppo, incaricarono con telegrarn-
ma41 loro presidente effettivo, Onor. Minelli, 
di farsi interprete della lóro viva • esultanza 
presso lo stesso ón, -Luzzatti, tanto beneme­
rito del ..credito, popolare. -'-,.,, 
popolari: ••••"";.'.' ••",:j : " " v ? " * " 

Arzignano - Udine (Banca Udinese) - Este 
"Valdagno, - Massa Superiore - Lonigo - Oivi-
dale - Thiene - Vicenza - .Portógruaro - Cit­
tadella - Legnagò - Lèndinara -fcl Camposam-
piero - Mantova' (Agricola) - • Montagnana -
Rovigo - Padova - Schio - Udine (Banca 
Friulana) -: Forno di Zoldo (Zoldana) - Ve­
rona r.Ohiòggla. 

L'on. 'Minelli raccolse questi telegrammi in 
un.elegante album e accompagnati da una 
lettera affettuosa li indirizzò tutti a S. E. 
l'on. Luzzatti, ministro del Tesoro, che ri­
spose col seguente telegramma, che siamo ben 
lieti dì pubblicare : 

Padova; 15 Settembre 
Onor. Deputato Minelli 

.',:'.' ... . ROVioo 
Per la grande parte che hai voluto pren­

dere alla mie domestiche gioie fraternamente 
ti-ringrazio e ti abbraccio. 
. Ringrazia le Banche Popolari Venete e 

Mantovaue che per tua iniziativa vollero as-
so'ciarsi alla letizia della mia famiglia e .a. 
ricordarmi nei giorni fausti che esse saranno 
intimamente a me legate ancb,e in quelli'della 
sventura. 

LUZZATTI 

La terribile inondazione di Spagna 
f PARTICOLARI STR.VZIANT1 

Parigi, 16. —Le notizie che giungono da 
Toledo continuano ad essere desolanti. 
h Anche ieri ad Almeria rovinarono casa che 

èrano state sommerse,fino ai tetti. 
1 soldati sopra battelli percorrono la regione 

inondata non trovando altro che cadaveri ga-
ljeggìàniì, ' 

Da tutta la piaga inondata esala un fetore 
che ammorba e nuvoli dì porvi calano sui luo-' 

, gin ove si trovano l'esti, umani. /.,'*' 
•• \ ministri si sono recati sui luogo. 
," La regina vuole essere informata tre volte 
a| giórno, a mandò 10,000 ' duros per la sotto-

. scrizione aperta in favore delle famiglia delle 
vittime. ' > 
.Sono interrotte tutte le comunicazioni tele­

gràfiche. 
.Regna dappertutto un ansia indescrivibile. 
Non si ricorda un disastro uguale. 

il monopolio dai fiammiferi in Italia 

Riportiamo edB riserva dal Mtì,tWno BT Mi-" 
lano, 16':., :;>, '& 

« Contrariamente' a quanto ha affermato un 
giornale cittadino, siamo in grado '*# annun­
ciare, che Ptquéytioàe del mon6Ji8ttò5:ldeli-flàni-
mi feri non è stata abbandonata dal Governo 
e si stanno facendo pratiche presso la Dira­
zione Generale delle Gabelle f per allacciare 
delle nuove trattative. 

Una Società italiana aveva offerto ài Go­
vèrno 10 milioni per costituire una Itegla 
dèi fiammiferi, nta l'offerta non fu accettata, 
perchè Si domandavano dallo 'Stato 13 milioni, 
più una cointeressenza. ' 

'Óra* si' vorrebbe tornare sul rifiuto è" vi 
sono'probabilità, " che'si arrivi a: costituire 
quella Regia. 
: 'Seguiamo attentàthente la cosa par tenérne 
anche in appresso informati i lettori.» 

A PROPOSITO DELL'EMIGRAZIONE : 

Il Governo ungherese continua a - prendere 
de]le misure straordinario contro l'emigrazió­
ne, e sopratuttò contro gli agenti stranièri che 
reclutano gli emigrati. 

Ad esémpio, una circolare interdice agli Uf", 
noi' postali, di certo regioni rurali di distribuire 
i. manifesti e altri documenti che le Agenzie ; 
sogliono difendere a profusione. Questo prov­
vedimento: riguarda gli invìi sotto fascia Ma 
esiste un'altra' ordinanza ministeriale, la quale 
prescrive ai ricevitori degli Uffici postali d'av­
vertire le Autorità se un abitante del Comune 
ricevesse una lettera chiusa Che seniori prove­
nire da una Agenzia d'emigrazione o center 
nére uno di quei passaporti che quelle Agen­
zie spediscono frequentemente ai lóro clienti/ 

L'ordinanza .non dice come gli Uffici postali 
potranno venir a conoscere il contenuto delle 
lettere sospette. 

Sommaruga derubato si! 50,000 scudi 
:a- Buènos-Ayres 

I giornali di Buènos-Ayres del 16 agosto, 
giuntici ieri ci recavano notizie del seguente 
furterello commesso :à danno della ditta Som­
maruga e C. '• ' }'• • ;•)*"!-' 

Un gravissimo fatto è avvenuto ieri nell'a­
genzia della « Patria Italiana. » a 
: 11:portiere'dell'Agenzia; certo Lorenzo Bo-
rello, uomo di piena fiducia del sig. Tamagno, 
uno dèi sooi dell'agenzìa,•' in casa'del 'quale 
conviveva, penetrò la notte scorsa nella'ca­
mera ove riposava il sig. Tamagno -e - s'im-
dellà cassa forte e, ieri mattina, allo spuntar 
dell'alba, s'introdusse nell'agenzia ed aperta 
la cassa forte s'impossessò di 50,000 nazionali 
che vi si trovavano. • '•••-"• ' - i<ta> i 

E fu ventura che il tiro non sìa statò ef­
fettuato qualche giorno prima1 che in tal caso 
la somma sarebbe stata'molto maggióre. : 

Deploriamo vivamente là sorpresa toccata 
ai signori Sommaruga'a C. ' 

I giornali in data di due giorni dopo ci re­
cavano la notizia che gli autori del furto e-
rano stati scoperti ed arrestati. " ' ' 

La^óiànló a quei cronisti la parola : 
La polizia locale merce la sua attività ha 

saputo ritrovare in breve spazio di tempo le 
traccio dell'autore dell'audace furto perpe­
trato a danno dei proprietari dell'agenzia 
«La Patria Italiana.» 
'" II merito principale dell'importante opera­

zione spetta al vice-commissario slg. Lasàre 
il quale, recatosi domenica alla Piata e col 
concorso delia polizia pota arrestare, non sólo 
il'portiere Lorenzo Borello;' autore' principale 
del furto ma pur anco (Sèrti Emilio Audifredi 
ed Antonio Càsiraga sui quali ricadono fotti 
sospetti di'complicità. ' ' • ' 

Tutti e tré vennero tradotti in' questa città 
e trovansi a disposizione dell'autorità giudi­
ziaria. 

...Abbonaménto al «COMUNE» d a l 
?£yen>bi'e a 31 Dtcembi-o 1891 L, 8. 

Sronaea del ìlegno: • 
Roma, 15..«- Z Prefetti — Possiamo as­

sicurare che i decreti già pubblicati sul per­
sonale prefettizio, ed un altro piccolo movi­
mento che vi farà seguito, furono e saranno 
ispirati dà sole necessità,di, servizio ammini­
strativo, cui là politica rimane assolutamente 
estrànea. , 
. Così Fanfulla. 

-= Dicesi che alla Presidenza del Consiglio 
superiore della marina si chiamerà Bocoardo,1 

oppure De Zerbi. ."',' 
w Oggi fu consegnato al ministro del Te­

soro anche il bilancio della guerra. La parte 
straordinaria di questo bilancio per il 18S2-&3 
e quasi completamente riservata, e l'ordinaria 
non differisce sostanzialmente da quelli degli 
anni scorsi. 

IO. '— Ricchezza mobile. — Dicesi immi­
nente la presentazione di un progetto onde 
alleggerire la ricchezza mobile in favore delle 
industrie agrarie. 

•'• :Napoll, 28, »-Si assicuri' essere risòluto 
il trasferimento a Napoli della Direzione Cen­
trale della Navigazione generalo italiana per 
là fine dell'anno, contemporaneo' col'l'trasferi-
mentó definitivo a Taranto'dell'A.rsenalo 'mi­
litare di Nàpoli. ™' I: :Ì«."I 
'"MHaiMV.tó.1— A ,turbaré"nuòvàment9:;ll 
mercato già tanto disagiato e compromesso, 
giunse ieri in chiusura la notizia dell'occupa­
zióne d'un porto turco da parte ' dall'Inghil- • 
terrà,.nell'isola di Motelinò, che-fece perdere' 
In tutti 1 mercati' esteri delie-grosse frazioni 
ài vàri titoli internazionali. ' "'' 

Malgrado che quella voce sia stata ieri notte 
è stamane smentita da varie fonti pureVan^ 
damento odierno di tutte le Borse fu svogliato 
è sinistro^ ed »11 ribasso ,slè diffuso sta1 tutti i1 

cespiti del singoli listini. "—— -—•-•' 
=— Un brigadiere dei carabinieri che uc­

cide un pregiudicato."-— Va fatto assai emo­
zionante ha mésso sossópra ìetsèjà il popoloso 
quartiere di Porta Vigetitina. ' '•' 'f 

Fuori del daziò; - a • destra, fra il viale di 
Porta Lodovici e la via1 Giuseppe Ripamonti, 
si apre la stradajcomunale''Baracca, che con­
tinua oltre la roggia, Vettabbia;1 sboccando sullo 
stradalo che vaaMorivioné. Quellaviaètutta' 
abitata da poveri operai. Al n. 11 stava di' 
casa dà qualche tempo uh notissimo pregiudi­
cato, pezzó'd'uòmo robusto e 'violento, cono­
sciuto e temuto dà tutto il quartiere. Si chia­
mava Strozzi Antodio,' 'r.VeVa Cinquantanni.' 
Pih voltò -processato' e condannato- era reduco 
dà uh véhténniò'- si dice - di galera,'per fe­
rimento grave. Delinquente nato, ' teppista per 
istinto - ogni tanto si sentiva parlare "di lui 
in tutto il quartiere per le risse a cui dava! 

luogo, per le Violenze che commetteva, spe­
cialmente nelle osterie. ' 

Lo stròzzi era soprànnominhto strozzin. 
Campava facendo il facchino al mercato delle 
castagne a'Pòrta'Ticinese. • 

Genova, \G. ^-Esposizione. — Il Gomir 
tato dell'Esposizióne firmò un contratto colla 
ditta hiilànése Milani, Bertelli e C. pèrla co­
struzione di tutti gli edifici occorrenti,' perila 
somma di centotrehtamila lire ih contanti or! 
tre il 50 Ojo degli introiti. Il .tutto dovrà es-1 

sere ultimato pel 31 marzo. 
L'Esposizione si'àprirà il l - giugno. Si co-

nìincieranno presto i lavori. Essa occuperà 
ventiddemila metri quadrati sulla spianata del; 
' Bisognò. 

La Ditta obbligossi' di occupare residenti in 
Genova, specialmente disoccupati. 

Piacenza, 15. '— Passaggio di truppe 
sul-Po. = La Libertà scrive: 

'«Ièri mattina'si faceva là prova del passag­
gio del Ponte in ferro sài Po per parte della 
cavalleria e dell'artiglieria.' '• '','.'.' 

tavolato ad hoc il binario della ferrovia.; Poi 
passarono subito ùu 'mezzo'squadrone di caval­
leria; quattro Cannoni ed un grosso e pesante 
furgone. Tutta l'operazione durò quaranta mi­
miti. Tempo brevissimo, Ove si rifletta Che il 
ponte è Ihngù dai 7 ai 800 metri. 

É la seconda volta, dacché il ponte è fatto, 
che 'si ripete una tale prova. L'à prima, se non 
erriamo, si fece nel 66. Ma il metodo di co­
pertura del binario usatoieri non è più quello. 

Al passaggio di stamane assisteva il generale 
De Sonnaz, il quale fu soddisfatto della bril­
lanto manovra». 

Lodi, 15. -= Idillio e quattrini.. = 'Si 
sta per formare una Federazione di pro­
duttori a fine di manipolare il burrojn comune 
ed esportarlo indipendentemente dal commer­
ciante. Lasciando da parte quel sonoro nome 
di Federazione l'idea ò buona e e' Ò da desi­
derare che la commissione, nominata a tal 
uopo, e di cui fanno parte i signori Besana, 
Riboni, Moro ed altri, dia una solenne smen­
tita all'ex duca di Modella il quale sosteneva : 
« Quando non voglio fare, una cosa, nomino, 
una Commissiono ». 
i Livorno, 16. — Penuria d'qcqua. — Le 
autorità ed i cittadini sono in serie appren­
sioni per la mancanza d'acqua in parte dei 
territori delle due Provincie, nonché per gii 
attriti sorti circai luoghi dove prenderla. 

CRONACA. VENETA ; 

OMICIDIO A MONTEBELLUNA 

(Dispaccio particolare AeWAdriatico) 
MONTBBBLLUNA, 16. 

Certo Bordili Angelo, giovane di 19 anni di 
Cornuda, allievo del Seminario di Treviso, in 
seguito ad un altèrco uccideva con un cólpo 
di stócco corto D'Ambrosio ohe' in sèguito alla 
ferita riportata moriva quésta mattina.' L'uc­
cisore fu arrestato. -

CRONACA j m j P ROVICIA '-
Monseliee, 16. «=• Consiglio Comunale— 

Nella seduta del 12 vennero approvate tutte 
le proposte rinviate in seconda lettura, tranne 
il compenso all'ex capo delle guardie; appro­

vate le volture d'affittò di bene comunali, fi-
stauro di una Canonica forense,., costruzione 
di un nUovó pózze iielln Piazzetta'delle Erbe, 
nomina a mèmbro della Coiip>ega«ibnè di Ca­
rità del sigtfof Cario 'l'ravagfia, éd'altro. 

Como vedete la seduta fu idi -poca impor­
tanza, vi sarà di «più in;teiBpi> migliori., ' 

• ' * « 

Scolastica — Da ieri cominciarono lo le­
zioni alle scuole pubbliche, agli alunni non 
promosii negli esami della sessione estiva. Per 
dare loro agio di- uhauqttiplet& riparazióne ;il 
Mutìicipio pensò in questi tempi delle vacanze 
di. aprir loro appositamente lo scuole. La lunga 
fila degli ignorantelli dhe si vedevano ieri 
avviarsi.al.tempio della scienza; giustificava, 
lo straordinario provvedimento. '•' 
~Ghe.«vuol •diFe»in-quesyaniio •questa strana 
novità ? La cosa è talmente delicata che ci ri­
mangiamo ogni commento o supposizione, mai., 
eh pensi chi tocca. "' ' ' - •- > : Uno 

mmhu DI CUT 
.;•<.') .-ii-i ,,,,., -r^SUSSi^- -s )•'•, 

IL proli Cortese. 
Con recente disposizione il prof. Cortese fu 

confermato professore straordinario di lette­
ratura'-latina all'università 'di- Padova, conti-
-tiùànab'però-lei'Stesso'Insegnamento a Torino. 

• " ' •* # • f 

Ulilcio telegrafico. 
. Non è una filippica, ma semplicemente un 
appèllo all'amministrazione, .',.,( 

Il 'locala dell'ufficio telegrafico addetto al 
pubbìico.,ha assoluto bisogno, d'un ristauro -
anzi d'ima rinnovazione. Non, parliamo del­
l'ambiente, benché ogni cittadino meno im­
portante della provincia possegga una stanza 
più confortabile, ma del servizio, per scrivere. 
.Un" tay.òlaccip^connessoa sucido, delleinac-

cie d'inchiostro -dì. non si, sa. quante genera­
zióni dì scriyenti, due calamai pieni di polti­
glia e tre penne che non scrivono, sono tutto 
l'armamento dell'ufficio. ,,i 

Non una -cartella per poggiare il modello, 
non un pèzzo di carta asciugante, non spazio 
per più id(.tre persone a.scrivere, non un posa 
basto.ni. o, posa ombrelli, non una ; sedia, oltre 
4edu.e tremolanti, non un po' di luce,.-non 
spazio, non comodità che permetta, al pubblico 
.taciuta di scrittura, senza timore di lordarsi 
mani ed abiti. -in 

Con la proibizione d'esportazione dei mo­
duli,sul quali-s'estende il dispaccio il pubblico 
è ,costretto.»a: scrivere' in ufficio quellei:condi­
zioni -qui-sopra -descritte : -indispensabile quindi 

, Lei statìstiche ohe l'amministrazione pub­
blica ogni anno dimostrano quale ^movimento 
e quale, incasso;rappresenti pelgoveruó l'ut-, 
fició di Padova -per le migliaia di.telegrammi 
trasmessi - quindi ragionevole e giustificato 
il ristauro chiestoi , . ;•• ••; ' | 

Siamo certi otìel'egregio cavaliere Candiàni, 
il quale dirige con tanta intelligenza e ' con 
ogni premura il servizio telegrafico -di-Padova 
e provincia, conosce le deficienza dell'ufficio-
sappiamo pure ch'egli ha procurato di avvan-
taggiarne- le-'coiidizioni ; ma'chè si Oppongono 
di,continuo ragioni 'economiche a radicali ri-
stauri; Però noi (Confidiamo che insistendo lui 
e noi si flOtrà ottenere quel miglioramento 
che il pubblico - pubblico che paga a pronta 
cassa • ha il diritto di chiedere. •!• 

- " '..* * # 
Istruzione Pubblica. 
Il'Bollettino della pubblica istruzione pub­

blica che sono confermati per un anno i pro-
fessori'':straofdlnari «d'incaricati all'Univer­
sità di Padjva;'i2ahónj''fu nominato 'règgente 
al' ginnàsio 'dì' Dividale; "MarUllo fu nominato 
istitutore'del convitto'di Venezia; i aumentato 
di'du'ecentolireio stipendio di Boscherinii e 
Bàrihi/istitutotì' al Convitto di Venezia; Ostor-
mànn professóre nella' normale dì Udine è tra­
sferito a'Bellunò; 'De!pianó; idem da Belluno 
idem a Udine.' Assegnartrasi sei istitutori al 
convitto di -'dividale,' -quattórdici a Venezia. 

' i ; f l - i ' i ! H ' i : i f l i m ' . , . . . ' . • , . ••', i 

Notizie militari. 
IL' Italia Militare confermando la notizia 

del prossimo-'collocamento a riposo di molti 
altri ufficiali collocati-'lh posizione ausiliaria 
dice'che si seguirà sempre il criterio di met­
tere a riposo .soltanto quelli che per; causa dì 
età o ì di 'salute ' non sarebbero in grado i di 
compiere dell'esattezza e colla necessaria ener­
gia i servizi che• incombono in tempo'di 
•guerra, ' '*"•"' - ' "''•' -

-'-V" 
Clflelatorl e celebranti. 
Una ignoranza scusabile per chi non è ad­

dentro, nella^terminologia canonica - ignoran­
za non corretta dal corso universitario di- Di­
ritto, Gànonicodell'abate Partile - mi'ha'fatto 
attribuire-un1 significato di troppo esteso alla 
parola - « ufficiatori » -adoperata beli' articolo 
di qualche giorno fa «le colpe di una Vene­
randa»,. . 

Nella parola ufficiatori io comprendevo tutta 
la massa dei celebranti che,a centinaia scen­
dono d'ogni parte al Santo a dirvi messa. Era 

naturale che il numero apportasse uno sciupio 
considerevolo neisparamentì. 

Invece la parola « ufficiatori ». 'è,;adòjièrata 
peii!f,!indieare esclusivamente quel gruppo di 
Padri Francescani.'* minori conventuali8- ad­
dettiallà:*Basflica' ed ai quali è affidata; fra 
altro; la custodia dèi paramenti;"*' 
:' Sìcoòme noti Vorrei che si-potesse'attribuire 
a questi reverendi la responsabilità di dete­
rioramenti che ad essi non risaie menoma­
mente, per !à Cura con la quale attendono allo 
mansioni ecclesiastiche, mi .affretto' a rettifi­
care è spiegare il significato della parola im­
pròpriamente usata. -, ÈOtt. tSpi-us. 

» 
Istruzione Secondarla Classica nei 

Convitti nazionali.' 
- i, Gon decreto •del«14--agostOi S. E; il ministro 
della P. I. ha disposto quanto segue : 

Neil'intendimento idi sempre meglio prov­
vedere aliai educazione dèi giovani dalle fa­
miglie affidati ai .Convitti nazionali, e.di .pro­
curare che • nelle ore di'studiò la'sor'Veglianza 
di essi sia commessa ad istitutori che abbiano 
Una regolare, abilitazióne, allo insegnamento 
classico tecnico; ' ' 
: Desiderando nel tempo stèsso che ai gioVahi 
laureati nelle, lettere o nella scienze od altri­
menti- abilitati' all' ufficio' d'insegnante -nelle 
scuòle secondarie, i quali, non trovino'imme­
diato collocamento nelle scuole secondarie dei 
Regno, sia dato modo di, cominciare un utile 
tirocinio neì-éónyitti -

• - i ,. ,-:i : ;!• Dispone,:. 
1' Alcuni degli istitutori dei Convitti saranno 

dal Ministero scelti fra i giovani laureati in ' 
scienze, e lettere e provveduti" di regolare a- -
bììltazione all' insegnamento secondario, 1 quali 
avranno il. titolo di ripetitori; 

2. Essi avranno lo stipèndio stosso degli isti­
tutóri dovranno, sorvegliare con l'assistere i 
giovani nel Convitto, ma saraàno esènti' dal-
dlobbligo d'accompagnarli fuori del Convitto 
e da ogni, sorveglianza durante ia notte;-i1 

• 3', Il Ministero potrà valersi dell'opera di 
questi ripetitori, affidando loro le supplènze a 
cattedrevaoanti e a classi aggiùnte nelle scuole 
annesse al Convitto;: '•(/'; 

À- Il lodevole esercizio prestato net Convitto 
sarà titolo utile per aspirare alle cattedre va­
canti nelte scuole secondarie';' 
: 5. GÌ'istitutori che durante, la loro, perma­
nenza nei Convitti nazionali si fornivano di 
laurea e:di titolo di alìbitazione all'insegna­
mento secondario,, potranno essere nominati 
ripetitori; 

6' Coloro che vogliono concorrere al posto 
di ripetitori dovranno inviare le loro domande 
documentate-al Ministero-di - Pubblica Istru­
zione non più tardi del 20 settembre p. v. 

' - It MINISTRO: f; P;'VILLAEI 
, - - • 

Casa di pena.,.- lì 
; Giunse ieri da .Napoli il cav. aiovénale 

Chiaffredo nuovo direttore della nostra: Casa 
di Pena. -.- , 

L'augurio migliore che possiamo fargli si è 
che la nuova Direzione sia una continuazione 
di quella del sig. Giustino. De' Sanctis,:!che è 
chiamato dalla fiducia del Ministero 'a.'reg­
gere con quella capacità sua speciale di fisio­
logo gentile, intelligente.e studioso, l'Istituto 
di correzione paterna e lo stabilimento carce­
rario in-Pisa. r...-., :•-.. : .., e 

Il funzionario che spiacenti ci iascia va ad 
assumere un ufficio dove troverà fertile ter­
reno di continuare nella missione di reden­
zione alla quale s'è generosamente votato con 
Popera intellettuale' nella ricca pubblicazione 
della biblioteca del carcerato di cui-vediamo 
l'interessantissimo IV volume « Codice e Rego­
lamento. » 

* 
Disgrazia scongiurata. 
Ieri mattina una carrozza con tre signore 

si.fermava davanti il passàggio a livello delle 
Guidovie a S. Sofia. 

Le catene erano tirate, un treno in par­
tenza stava per 'sorpassare il passaggio e pren­
dere la via di Pùsina quando il c'avallo di 
questa vettura, animale giovane e vivacissimo, 
con uno sbalzo ed una scrollatasi liberò dalla 
mano del guidatore e rotta la prima catena 
prese la via interna della stazione con grave 
pericolo dèlie persone che erano sulla vettura 
perchè la macchina si avanzava minacciosa. 
Fortunatamente la .bestia imbizzarrita giudizio­
samente saltò dal binario nel bel mezzo del 
giardino del Capo-Stazione traendosi dietro, 
fuori d'ogui pericolo la vettura e le tre, si­
gnore rimastevi, il proprietario essendo sal­
tato a terra. 

Il cavallo fu fermato dal personale della 
Stazione ed il treno, che pure era stato dal 
macchinista arrestato, riprese la via. 

Il padrone del cavallo saltò , in carrozza e 
se ne andò «iusalutato hqspjte» senza neppure 
dire una parola. -, .; 

Disgrazia. "' 
Ieri avvenne fuori Codalunga una disgrazia 

,lalquale|àvrebbe potuto avere ben più serie con­
seguenze che fortunatamente non abbia pro­
dotte. 

Un certo Moretti Vittorio d'anni 16 abitante 
al Portello trovasi in qualità di lavorante 
presso la fabbrica di ferro vuoto fuori Coda-
lunga. 



a gi Egli,quando rincasava, per evitare una lunga ! glori onori baritono S c a r a m e l l a giudicato 
passeggiata, aveva l'abitudine di' montare nei r<<Nelu$ko» primari teatri. ÌSntusi'asmo "pub-
treni'materiali vuoti della.,guidovieohe'vanno 
da S. Soda alio scaio. • ; 

Ieri alle 12 1/2 cirèa, secondo il suo solito/' 
sì accinse a montare in un carro ghiaia a! 
repulsori rigidi. Ma, mal gliene incolse im­
perocché' sdrucólblattdo; andò, ad, impigliarsi 
colli) gaih.bafra'i (lueJrejpulaorli- '..'-,,'. 
Sollecitamente soccorso idalla guardie munir. 

•cìpali fu condotto in iva'ttura' all'Ospitale dove 
gli venne-riscontrata una lacerazione lungo 
il polpaccio.' ' ; , ' : . / ' 

'•••'•'; ' . , , : • • . . - ' V . . . . . . . 

Sconci . 
Stanotte alle, 11 1;3 passava per la piazza 

.Capitaniate certo G. Lei assieme ad altri due1 

giovanotti. 
.fi Non ;si:sa!.precisanisnt*oome;ftt,..ma.'ùn.rur 
more; scoccio fendette i' aria all' indirizzo dei 
.tre giovanotti, che naturalmente sé ne risen­
tirono. ' " 

Ne nacque una, zuffa seria che terminò cori 
una ferita di coltellina alia nuca inferta a certo 
Oallegari; L. guaribile in più di 10 giorni. 

L'arma feritrice fu presa dal Loi'in uno dei 
tauchiili vendita a«i;M/*tó;che;occupano.quellà 
località. . • • ... ' .' ' 

* * 
C o n t r a v v e n z i o n e . 
Una popolana venditrice di uova era stata 

invitata, .stamattina, dalla guardia municipale" 
N. 19 di sgombrare il suo posto perchè. Io 
spazzino potesse passarvi .sopra là scopa. L'inV 
terpellata rispose male alla guardia.che.allora 
la richiese delle generalità. ', ."'',,. ,"•'". 

L'astuta popolana non voleva obbedire,alla,-
legge e abbandonò nelle .mani della guardia, 
il cesto con oltre una trantina di uova eh 
vennero sequestrate. . " ', •:!:., 

Più tardi la popolana si arrese all'ufficio,*: 
del comando delle guardie: dove ebbero appli­
cazione le disposizioni di legge.; ... ,v, 

**. 
C o n c e r t o ag l i S t a t i Uni t i . 
Riuscitissimo anche iersera il concerto da­

tosi in questo ameno ritrovo, applausi a josa 
A tutti gli artisti. Solò -si dovette lamentare; 
•che in una stanza al piano superiore del fab^ 
bricato della birreria si eseguisce, colle,, fine­
stre aperte,- in altro concerto in .cui canta­
vano parecchi giovanotti. Le melodie, inoon* 
irandost menomavano,! and disturbavano l'ef­
fetto dal concerto u t a si dava nel cortile. 

Gi affidiamo alla cortesia dell'inquilino per­
chè un tale fatto non abbia arinrio'varsì. 

Corrière'&IF2Lrie 
CIRCOLO PlfcABMONICiO 

hlicoj ferjvoc^ robusta simpatica- o, perfetto 
pòsseslo Iceifa., Applaudito Ogni pèzzo, dovette 
replicare'fra calorose ovazioni « ,ba]Ia|a. .àdàr; 
iiinlàtbf.» 'Applandita sigaorirtài Leone «Ines» 
perfetta. ' " ,. ' " 

Applausi, calorosi riscossero pu^é t éno ro 
Martines soprano Filino. Eccellenti bassi doni­
mi lEernatami. . Ottima : orchestra ^trazione 
•Riboìdii1 Cori diretti Orefice | |mpre', ipàppuh-. 
'tabili'v ', ?S „ •'-.-

A,pplàùditissimi nella preghiera «Sfarinai» 
eseguita con rara precisione. Messa in scena 
decorosa, .-"•; '•'•''•• , Veritas, • \. 

' # • 

T e a t r o C o m u n a l e d i V icenza 

Stassera in questo teatro colla Forila del Se-
stino ha* luogo la serata^d'onore dèi simpatico, 
primo tenore assoluto : [Edoardo QarMn il 
riostro concittadino che si* acquistò tante sinjr 
pàtie in Vicenza per la splendida sua voce. 

':', IlìSerat^nte dopo il prìrno atto della Farsa 
del. Destino canterà assiòife al primo basso sig. 
Vittorio-Sàc'òìiettotìae gpjltilmentesì prestali 
duetto e romanza «una'rfèrgine'un angioli di 
filo » della Favorita. Noi'phe abbiamo Sentito' 
queste p ezzo dal Garbin sappiamo che gli sta a 
meraviglia e siamo sicuri che con, esso otterrà 
un nuovo successo. 

F A L S T A F F 

Sulla nuova opera di Giuseppe Verdi, Lo\ 
Staffile di Firenze ci reca le seguenti interes-j 
Sariti primizie:I , ! .'•'; • '' '•' j 

' i. Falstaff sarà pronto per la stagiona 189U-93. i 
Verdi, ritiene che la sua nuova creazione sia'i 
poco adattata.ad un ambiente vasto;.;quals è; 
il teatro della; Scala di Milano, e "preferirebbe, 
che per là prirtia volta venisse rappresentata' 
al|a-.gergola-di Firenze, o in altro teatro di' 
eguale dimensione. 

Falstaff è in 4 atti. Non ha sinfonia, né cori,; 
se si eccettua un pìccolo coro di secondaria! 
ittìportànza. Occorrono .per l'opera -intorno^ 
alla"quale si occupa ora tutto il mondo- mùsi-i 
caie.'i cinque prime donne: un soprano.dram-
. malico, un contralto, un mezzo soprano e due 
soprani leggeri- Verdi ha espresso il desiderio 
•che .queste pariti vengano sostenute dalla Theo-. 
dorici, dalla Sthal,..dalla Novèlli, dalla Sthele 
e. dalla Brambilla. - Falstaff'sarà un baritono, 
e l'artista chiamato a rivestire le spoglie del­
l'eroe Shakesperiano sarà Maurel. - Bisognano 
tre tenori Ohe hanno parti di non piceolaim-
^órtànza; e gli artisti preferiti dal Cigno di 
f u Mto ««0 Valete-, Bonesini e Paroli; un ba­
ritono brillante; ed un basso centralo che. do­
vranno esaèra. -sempre, esprimendo leìdèe.eì 
desiderì.di .Verdi - 'il•Pini-Dorsi e il Nannétti ». 

Nostre informazioni 
Ci oonstatcltóte parole dello « Stan*' 

dard • relative -'alla momentanea oc­
cupazione dall'isolotto di Sigri sono as« 
sai commentate nei oirpoli politici, e si 
crédè che daranno argomento ad uno 
Cambio ufficioso di Spiegazioni fra 
l'Inghilterra e qualche altra potenza. 
TWèEiÈispacci) 

;Lp «Standard» com'è noto, si ri­
tiene interprete fedele di lord Salìsbury. 

Ora è notevole che "mentre"la noti­
zia del fatto venne prima ufficiosa­
mente smentita,' e poi si tentò di ri­
durla con artificioso eufemismo ad un 
incidente di nessun rilievo; non più di 
ventiquattr'pre dopo .l'organo ufficioso 
del ministèro britannico, quasi ritor­
nando su sé'stesso, attribuisce all'in­
cidente il significato di una specie di 
guàs ego, di un memento alla Russia 
per la sùa; politica nei Dardanelli. 
'." La Russia, né altre potenze, a dir 
varo, avevano bisogno di questa pìc­
cola'dimostrazione materiale per sa­
pere che gl'Inglesi non possono tolle­
rare, in pace gli effetti della convenzione 
russd-'turcà riguardo allò stretto.* : 

In ordine di questi fatti, la diplo­
mazia nop ha mutato il suo linguaggio 
dì una iolta: discendere' armati sul 
territorio altrui sarà sempre una in­
flazione del diritto internazionale. 

La 'spiegazione dello « Standard » la 
rendè àncora più flagrante, quando 
anche dovesse restare, come per ora 
oredìamo.nei limiti di un avvertiménto. 

SOCIETÀ DEMI ALTI FORNI 
Fonderìe ed Acciaierie di Terni 

SOCIETÀ' ANONIMA 
Capitale L Ì8,QQQ,QÓQ —, interamente versato 
'• Il " i " é ' 'ì ' - , " 1 

Si prevengono' 1 portatori*osile Obbligazioni'4 1?2 pei- ce o dèlia'«.Società degli 4 l t 
Pomi, Fonderie ed Acciaierie di Terni » che a partire dal 1- Ottobre p. v. ai effettuerai 

In Li 11.25' por Obbligazione il pagamento delia cedola N. 9 scadonte il quel giorno^ 
* i» 500.—pel1 cadàutta ibbligaziùrie, il rimbórso delle Obbligazioni della Serie P i « B -

• • , niamento óstràtta.. 
: I pagamenti si" faranno : :; > 

-Dome avevamo preveduto, numeroso fu il' 
•concorso del pubblicò al concerto :datosi ièri; 
sera A beneficio d'uri artista di canto concit­
tadino. E se lusinghiero fu il successo dal lato 
•economico," non minore Io, fu dal - lato arti­
stico. • ; 

Là sig.ra Annetta Rizzato; che ha già bat-, 
tute i teatri con successo e dai quali si ritirò 
.momentaneamente per ragioni, famigliari, ha 
•cantato con passione e sentimento il duetto 
•della Forza del Bestino assieme al basso sig. 
•Orlandi ; più cantò, fuori programma, la ro­
manza del Ruy-Blas riscuotendo in entrambi 
•i pezzi meritati applàusi; ' 

La'sig.ha'Olga fielzini; dalla figura slanciata 
•ed elegante, suonò cori vera maestria due 
spezzi per mandolino. 

Del secondo si volle il Vis], e la gentile suo-
Jiatrice ci regalò .di un'altro pezzo pure ap-. 
iplauditissimo. ' 

Accompagnò al piano colla solita precisione 
il valerne maestro Carturan, un pianista di 
.pfimà.fòrza.. „'••' . • 

E poiché sono al. Oarturan, constato come 
abbiano riscosso i maggiori applausi del pub­
blico tanto il Trio di Beriot come' la sèrènade 
di Beethoven per violino, violoncello e piano, 
•al quale sedeva il Oarturan'.' 

Del resto basta accennare ai nomi degli esò-
•cutori per convincersi come questi applausi 
fossero veramente meritati : essi erano il sig. 
P. Vason, che, suona il violino con,una preci­
sione ed eleganza artistiche e di grande effètto 
ed il signor Ternani ; sedeva il già citato, m.; 
Carturan. •' 

Ed ora veniamo ai due allievi presentatici 
dal m.. Riizèa, : . 

Il sig. Orlandi (basso) s'ehbe dal pubblico 
applausi alla romanza del Don Carlo, al duetto 
dèlia Fama del Destino colla sig.ra Rizzatto 
ed a quello della Linda di Chamounìco can­
tato assieme al baritono sig. Nizzato. 

* Ed esso Nizzato fu applaudito in tutti i pezzi 
da luì cantatilo, dovette'anzi'bissare la gran-
d'aria dell'Emani « Ohi, de' verd'anni miei». 

A questi due giovanotti eri"al valente loro 
istruttore i nostri rallegramenti per il successo 
•ottenuto, : . - . . ' ': g, ft ' 

* *. 
« Xt Af r icana » art E s t e 

.Al momento di andare fn macchina rice-
Jiamo dal nostro redattore speciale il seguente 
telegramma: 

Esie 17 ore 11 a. 
t o m a Africana, esito splendidissimo mag-

CORRIEROIPIMRIO 
Ieri (16) dinanzi al sig. Vice-pretore1 del 2\ 

mandamento, si discusse una càusa fra ' pub-, 
bliet vetturini di nna certa gravità' ed abba­
stanza interessante. : 

11 vetturino G. Giacomo, ben noto, era ac­
cusato di diffamazione- ed ingiurie a carico del 
eollega BrusaròsGO Giuseppe, per avergli più 
volte attribuita pubblicamente fatti gravi. 

All'udienza furono; sentiti molti testimoni,, 
tutti •Bet&rini,. che : deposero concordemente 
nel. mòdo più favorevole circa il Brusarosco 
ed affermarono d'aver intese dall'accusato le 
,é.spressioni:;dlffamatorie ed ingiuriose all'indi­
rizzò, del querelante. 
, 11 sig, Vice-pretore, accogliendo, completa­

mente le conclusioni dell'avvi G. Bona, che 
rappresentava la Parte Civile pel Brusarosco, 
e pur anco le proposte del Pubblico Ministero, 
condannava, il.. G, a 3 mesi e 16 giorni di 
reclusione, alla multa di L. 118, con tutti 
gli accessori.dì-legge. 

XJlt;ia33iì ctlsijpsfcocsi 
PARIGI, 16. —La Francia autorizzò il .suo-

agente a Valparaiso a rioorioscero "il, g'over-. 
no provvisorio chileno.. 

Assicurasi che la Germania ha preso ana-, 
logo.provvedimento. Credesi che altre Potenze; 
seguiranno presto tale esemplo... 
" — Carnpt1, lasciò Fóritaipebleau,., diretto, a 
Vitry ,dove, domani assisterà alla rivista. \ 

MARSIGLIA, 16. =• È giunto uri 'piroscafo 
riconducente 500 emigranti italiani provenienti' 
dal Brasile e della Piata,. 

LONDRA, 16. Lo Starìdart dichiara che'glii 
ànimi essendo più calmi, l'incidente di Sigri 
servirà a dare un'idea più esatta dello forze, 
chiamate ad intervenire negli affari europei. 
;L'Inghilterra non esiterebbe, occorrendo, a 
difendere gli interessi europei, ne permetterà, 
mai alla.Russia dì impadronirsi dei Dardanelli. 
. .BERLINO';. 16.. — Xl:Mio]isanzèìgef>'pubbli­
ca «Jt-testo del discorso pronunciato ier l'altro 
da Guglielmo al pranzo dopo le manovre di 
Erfurt."' 

L'Imperatore disse : 
« Erfurt è sopratuttó interessante per la sto­

ria della Gèrriiàrii a e soggiùnse : in questo luo­
go, il conquistatóre còrso oltraggiò più grave­
mente i principi tedeschi ed umiliò profonda­
mente la nostra patria schiacciata. ' ' 
, Fu in qjiel.momento,che nell'anima del mio 
bisavolo germogliava la risoluzione della resi­
stenza--ad} .oltranza che.màturavà:"ne])a: ipsur-, 
rezione espiatoria del 1813. Guglielmo conchiu­
se -brindando-al corpo-d'armatare al suo co­
mandante liaenisch. » 

Or. volge un anno dacché la, parca inesora­
bile strappava. : al niio alletto più santo, più 
puro.. r'ii;'i'-: -.'• ."': 

I T A L I A MELICO 
angelo di candore e di borita che compendiava 
in sé le; più rare doti della ménte e del cuore. 

Orbata troppo presto dei genitori pei quali 
essa serbava un culto religioso,,pei quali essa 
da sì terribilmente sofferto vegliando assidua-
Biente al "loro letto'dì dolore, dedicò la sua 
vita al bene delia famiglia della, quale essa, 
sebbene/!sancòr troppo giovane, era la, guida, 
il • sostegno!. 
. Giovane d'anni aveva l'animo temprato alle 
traversìe della vitale coll'affettuoso intelletto 
di madre indirizzava le sue minori sorelle per 
quella via di peregrine virtù da • Lei stessa 
traociatagi. • 'J 

Colta senza presunzione, aveva per tutti pa­
role cortesi - le pene degli infelici ascoltava 
ed accorreva là, ove vi era una lagrima» da 
asciugare, un confòrto da porgere, 

L'ingenua graziai dei suoi. modi, " la bontà 
déU'aniiae suo, lasvegliata intelligenza esperta 
bàlia modestia la;róndevano a tutti cara. 

Non la vedrò «più mai - gli anni sì succede­
ranno àgli anni e non perciò verrà meno in 
me il dolce suo ricordo sì profondamento ra­
dicatosi nell'animo Halo, 
, Or non mi resta-che il conforto della sua 
inomoria e spargerò la sua fossa dì lagrime e 
di fiori. V. tannini 

In F i r e n z e 
>> R o m a , 
» G e n o v a 
»' T o r i n o 
» PJapoU 
» Mi lano 
» V e n e z i a 
y> P a d o v a 
» V e r o n a 
»> Basite'*'' 
» G i n e v r a 

P r a n c o l o r t e 

presso la Società generale di Credito mobiliare italiano; 

presso la Banca di Credito italiano; 
•prèsso i signori Jacob Levi e Agli; 
presso i signori G. Romìati eO.; 
prèsso la Banca d'i Verona; ; 
presso i signori De .Speyer e Or, 
prèsso i signori Bonna e C ; 
presso i signori Fratelli Bethainann. 

Sulle piazze estere il pagamento sarà effettuato al cambio fisso di 100 franchi in, SVJZT 
zora e di K0 marchi in .Germariia per:ogni 100 lire italiane verso la presontaisiono dei TitoU 
di Obbligazione per, il ritiro delle cedole. 

Verni, tó Settembre 1891. "'«•"'.'.•"-.. i^ ' i '."'''• « •'• ':^-,^ 
.Là D i r e z i o n e G e n e r a i ® 

Braavi alla stazione parecchi curiosi. — 
I pellegrini anJàrono ai rispettivi alloggi 
loro assegnati, cinque o ' sei,, per vettura. 
Si notarono fra gli arrivati molli preli,. 
molte- donne ed alcuni ragazzi. — Portano 
jn petto una medaglia con nastro bianco. • 
; , !Ricche/zza Miol»|le 

: ROMA, "il, ore» 10 a. 
Sono giunte notizie di una forte agita­

zione in varie provincie de! Regno contro 
gli aumenti della Ricchezza Mobile. . 

B. ÒSSEBVATOBIO ASTBONOMICO 
. ' DI PABOVA , . 

• ,': 18 Settembre 1891 , , . , 
i i mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 54 s. 9 
Tempo, medio, di. Roma ore 11 ni. 56 s. 36j 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altez'z^ di metri Vi dal suolo e, di 

Mètri '30.7 dal livello medio del mare f 

— Ore ' Ore 
46 SetteiYi&re > 9an t . 3 pomi 

| 

Barometro a Q--.mil. 761.5 760.3 • 762.1 
Termometro centigr. 4-22.0 +24.9 +20.4 
'Tensione dèi vàp. acq. 12.0 l l . l 11.7,' , 
umidità relativa . . 61 ,48- 66 
Direzione del vento . ENE ESE. •HE ; 
Velocità chil. orar, del 

12 16 13 
State del c'ielo . . l l lcop sereno llìcop 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 arti dell7' 
Temperatura massima — + ,25-;8 

.-, «v» minima = + 17'.1 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
— = o = 

l& sétlmbre 
{.. Mt3.\ 
i il 3. 
t 6 3 4 . -

3Sros1;x"i: ' c3.issK>sic5ci 
Cose di F i n a n z a 

ROMA, 17, oro 8.20 a,; 
Il ministero delle finanze ha stabilito; 
ohe l'autorizzazione per ' lo svincolo di 

un deposito dato in garanzia di contratto 
stipulato coll'amministrazione; e. di durata 
inferiore a mesi 3 debba sottostare alla 
tassa di bollo di lire . 
. che gli atti per i quali viene, autoriz; 
iato lo svincolo" del'depositi cauzionali i n 
denaro, ancorché provvisori, debbano essere 
soggetti alla registrazione entro giorni 20 
dalla data della loro emissione' ed al pa­
gamento della tassa di lira 2,40 ; 

Pe l l eg r in i s p a g n u o i i 
ROMA, 17; ore 9.40 a. ; 

. Ieri nel pomeriggio arrivarono alle 6.2S 
i pellegrini spagnuoii in numero di 600 con. 
treno speciale. , ! 

Lì dirige il vescovo di foiosa. 
Vennero ricevuti dalla Commissione al­

l'uopo incaricata per il ricevimento dei pel­
legrinaggi. 

Padova, 
lii'inìiia Italiiitiu 
Azioni Feri'. LMedUerr.*iiiea 

j Meridionali. . 
> Cré'riito MbMliiire » 

Oublig. Credito Fondiario 
i : Sancii Njizionale 4 0[O » 4*6 — 

Id. id. : 4 1|2 > 488; - ' 
Azioni Socieià Venela di Cosirus. > '40. -

i » Uiinca VonoUi . . » . 
i Acciaierie di Terni > 

' . . ' ' . » Riilllnerio'.' , ' > : 2 ~ 8 . . -
j 1 otonilició Cantoni » ' 

. 1 > Veneziano , > 
* Credito Veneto ' i 
i Roeielà Veneta Ugunare V 
j Guidovie o'énlfali Ì 
Obblipzioni Guidovie garantite 

dalla l 'mv . di Padove•'•• ' »' i ( ® . - . 
Vienna 16 

Mobiliare . ^76.2b j . Caini»-su Parigi 
i/imliardo 10160 | . > su Londra 
Austriache t5i.7_> |, Rendita Austriaca . 
Italica Nazionale 1009 — | Zeecliini imper 
.Naoolconi d'ori» 9 31 | . 

Leone Angeli, g e r . 'responsabilo 

B o l l e t t i n o G o m m è r e i a l e 
. Padova, 17 settetnSre 

•i CEtBjiSiÀ.X-i. ; ; 
Mercato poco anima,to, grani Xermi doman­

dati da Ij,2,5 a 2(i^ron>|." . 
.Granoni da L..M » Ì 8 r Avene 18 fuori da­

zio' - Segala h. 22-mànòante. 
Òli altri articqli invariati. 

46.37 
I t i ' ' 

!• 90.75 

CURA TERGALE 
- A DOMICILIO 

" ,', '.i, :.T7-"r^-™*ET3 'wr—T'T ' ' • •• 

Per la cura termale a domicilio di PANSHI 
ed AOQUAi. 'FERMALE della , sogente dei 
Moni'Irone in Abano, rivolgersi esclusiva­
mente alla Direzione degli Stabilimenti Qrqlo-, 
prio e Todeschihi' -' Abano-Torme - ovvero in, 
P a d o v a , a l l a f a r m a c i a eornel io». Fiasaa 
ièlle Erbe. ':><' »' 

FAJMGHT" 
L a Direz ione d Ilo ì '-iabilimanto ài 

i f l t s s s fe O « * f © à o presso A b a n o , a v ­
v e r t a c h e col !'• "Giugno, cominc iò l a 
spedizione d e ^ i i p l p r e m i a t i - F a n g h i ; 
[pregando r ivolgersi u n i c a m e n t e a l l a 
spe t t ab i l e l'annacia U(^BfiRTl~m 
Carmine.- •.. '•'••' .. • •• :• .'• ( . •.• • 

'•' ' " " e o M P A * s i i ! i i f p i E W - • • - - • • • • -
DI AssmuRimom .SVCÌKA, VITA 

. Società'Anonima' 
Capitale SooiàlB ti.,?iBM,600 

Versato L. 54^808, 

Attività al 30 Giugno 1890. L, l l M l O ^ l i E - t . 

Sade della Compagni» r - LONDRA - ; s t . 
•Mildred' s House. 

Direzione della Succursale A' Italia — F I ­
RENZE Via de Buoaì,,4. - I ilazw Sreshara. 

Agente Principale in Padova sig. prof. S»l-
*i« Mortimi J'TorriopllB' al n. 4213. | 

Sono così rilevanti. ij'meriti'dell'* Emulsione 
Scott» choi oertameuteinon vi sarà altra m e ­
dicina che. ottenga'intanssja.'j ugaal mente 
Medici di-.tutto il mondo. 
• (Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni). 

Avehdò: àvuto.'òccasione di adoperare !"«E-
mulsìotiè, Scott» uri''gran numero da volte, 
possò"àssiciirarvi di averne constata l'effica­
cia nelia cura dei bambini déboli.» gracili e 
scrofolosi; merito questo che ha, unito facilità 
dell'amministrazione. 

, Qr,edo'quiridi che 1 - « Emulsione Scott » debba, 
far parte del corredo terapeutico delle malat­
tie dell'infanzia avendone tutti i diritti. 

Modena, 20 Gennàio 1888. 
(10). Dott. FRANCESCO SENERAU 

Nei nuovi Magazzini della Ditta, Maschio 
Adi fronte alla stagione (aviar ia * > • 

GRANDE DEPOSITO 
<W..: 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE \ 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI I 
e ; c i o è . .,'".! . j '•'/ j \ V •' 

F o s f a t i , P e r f o s f a t i , So l f a t i , S a l i ili s o l a e di P o t a s s a 

.. Titoìo garantito. — Condizioni dì pagamento a eoiifenirei, ; 
Rivolgersi allo studio della Ditta-in Padowa via.-Canove* 

http://Q--.mil


GMGN'O^tó»! •rari e rro viari 
HeW^M&rmUcà: Società : Vétòètà-

Paclotii-VctiesÉtà.' ' 
diretto 3,47 a. 
». .., 4,3S>» 

misto C$5 » 
òmn. 7rt5!>» 
» , 0,50 », 

diretto 1,11 p. 
acce!. 1,21 s> 
misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aCcol. 10J20:» 

Venezia-Padova 
omn, 4,15 a, 5,38 a. 

diretto 9. 
a.ccel. 10, 5» 
oima, B,'.5», 
diretto 2,40 p. 
» 4,>=> » 

misto 4,15» 
» 6,15 » 

diretto 10,38» 
accel.: 11,15 » 

7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l,18p. 
«,82» 
4,39» 
5,43 » 
7,41 » 

l i , 2 I » 
,12, 1» . 

Padova-Verona 
omn. 7,39 a. 10,20 a. 
diretto 9,48» 11,18 9 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 
diretto 4,43 » 6, 9» 
misto 7,52 » 30,50 » 
accel. 12,12» 1,44» • 

Verona-Padova 

Padova-Venezia 
misto 6,6 a. 

» ,. 7; 10» 
» 10, fi » 
» • 1,30 p, 
» (1) 3,22 . 
» 6,30.» 
». , ,8,20 » 

7,36 a. R. S, 
9,40,» » 

12,36 p. ». 
4,™ )> », 
4,33 Mira P 
8,— » R. S, 

10,50 » . 

,, -Venezitt^Padova 
dàFusina5,~a." 
Vfen.RS. 6,15» 

.. ,•'•9(68»/ 
• 2.22p, 

MfraP, 4,51» 
Ven.RS.-4,44j».,-

:»'. .8,12» 
Padova-Bassano 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto 8,40 •» 
acceli 10,55 » 
dirótto 4,20 pi 
pmul i 5,10 » 

3,44 a. 
'7,48» 
10,50»' 
l ,13p. 
Fylfi » 

: 7,50 » 

Padiova-Bologna 

accìl... 11,14» 
diretto 3,28 p. 
misto 5,55 » 
» , 8,30 » 

'diretto'] 1,25 » 

2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10J0 f. Roy. 

1,50» 

'Bolofpia-Padova 
4,32 n. 
9,35 » ' 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12 » • 

dirotto 2,10 a, 
omn. 6,— » 
(laRóv. 5,15 » 
misto 9;*=*» » 
d|retto 10,35» 
accel. 0,30 p 

Mcstrè-Udinè 
diretto 5,21a.],7,42'a, 
omn. 5,43 » [10, '5> ' 
misto 7,59» 8;50f.Trev. 
omn. 11, 5 ». 3,10,p. 
dirotto 2,20 p. 4,50» , 
misto 5,12 » 6, fi £ Trev. 
» 6,33» 11,30» 

cmn, iq,33»,12,25» , 

dinq-
ITÈOÌJ 

Udinq-Mestro 
) 8,21 a. 

8,36 a 
11,44» 

I 1,'50 p. 
I 5,46 » 

7,33». 
!10, 5» 
110,33» 

misto. 1 
ottin! tf,40b 

daTrev.lO,50i> 
diretto ll,lfi;» 
omn, , J.IOjp. 

daTi'ér. a.ioj» 
omn. o,4dj» 
diretto -8, 8:» 

Monselìco-begnii go. 
omn. 7,25 a. )• 8,40 a pros. 
misto 4;10p.| 5,40p. • » . 
min. 7. 0 ?! 8,10'».f.teg 

omn. 4,52-a. '6,46 a. 
misto 8 ; ' 6» ' •0,64 » 
» n,=>»! ll,410ampos. 

» 2,27 p. i 4,20 p. 
» 6j 8» B,4fiOampr», 

omn. 6.40 » 8,28 p. 

6,50a.roisto 
•8;54 » " • 
12j28»' ' 
3,52 p. 
6,—sii) 
7,14» 

10,42 » 

Bassano-Padova-

tìfttlW DELL» 

BELLEZZA 
"tiU l̂tissi'iiio A'iiiam lS'&'iilendiiIKtlW. 

. lisi di nekbrl. érlinU coltfchcn'i }g 
più tn'ìle lùurc !dfi .donnei riprovili te, 

ÓpWétfttòtenW 'lui /àtótijiifi, enti i-tr. 
[ «nule lumia .oro b seta Moiek.fi.60. 
LsMi'ro Ctirtólinii Voglia ili L. F,S0 

,. iUN,IOJI|, ARTISTICA,. ÀMialo, |t< 
MILANO. — Diflrdiiro delle' donltaf' 

fazioni &< imìlqaienì. . 

Padova-Montehelliina 
6 30 a, 

12,5(1 ij. 
omn. 4,52 a. 
misto lly=i » 

» 6, 5 p 

5,29 a. 
Càmpos. 8; '9 » 
I '• . .8,37» 
! ] 3, H 
Campos. 5, 3 »: 

7,13», 
Oàropos. 9,31 » jin, 6» misti 
' Mon tebé l l una -P ;u lova 
f ^ ' 7 , 1 

7,19 a. omn 
8,47 » misto 

10,30», . » 
4,55 p. » 
5,30» » : 

9, 5» omn 

7,54 : 
4, 4 P. 
8,33». G 

'P 

Padova-Ma (jtioli 
7,10 a. 
1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
S, 8 p. 
9,13 » 

Treviso-Vicenza 
omn. "Spi a.rTilslT -

» 8, 5 » 110, 3 » ' 
misto 2,~,p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » I 8,38 » 

Ba{tnoli-Pa<lo\ a 
: .5,17 a. j 6,55.a, misto 
ì 9,52» 11,30» 

L£Ì_JB,_2_P.Ì .6,40 p ^ 

Viconza-Tiièviso 
5,12 
s;i8» 

D'AFFITTARSI 
.. : . .CASINO 

im^be eompietamdnta ammobÌKÌiato, , 
foat'H 'pressò''hi Rosolio rìo^H" Ézy.otìm; 
ùcìiio alte sorgenti 'di acqua minerali 
aagneBiaobie-ferragiBose; splendida posi-' 
ùone. — Pdcla trattativa rivolgerai >&Ut* 
.ibreria Istituto Mandar, Vìa Riconti — 

'ìao. : . •' . ' ' 

ANTICA FONTE PEJ0 
A Q t ì À F M R t l f t l N d S ^ -, UNICA perla CURA .A -DÓMIÙILK 

tSIfidaplla iiile, Ksp.osizionl di Miiuno, Jfraucoforto s|m 
''"l'icst'n, 'Kiz?«i, Tnijino;.!.' -Accademia Nazimiaio• di Parigi 

. L'Aqua deJl'AwMr» 'Fon.ì* .41 f ' J » ,è fra lo ferruginose la più. ripa 
dì ferrò ''è" irli gas;'e'pèr. conseguenza la più efficace é la meglio sopportati 

daì.'clèbbli.'— ''L'At)Qa'.d '̂lf«Jo oltre essere priva' di ^cu»o, che esistè ir, 
quantita'iniquellaciiiRèooaro Con danno di chi né usa, offre il vantaggi 
di essere una bibita Kr'aditiaie di coHaervarsi.-inalterata-e gazosaf'—.Servi 
rnirabilrnerite nei dojpji diì stqrnaco, .malattie dj fegato, difficili .digestfen 
ipoccndrie, palpitazioni, di tuére, affezioni nervose, emorragie, Clorosi, ere 

Rivolgersi alla Bii»«-Kt,»»n> (Iella Colate In tir egei» dai signori Fj, 
macisti.e.depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia icoJK.etìcheiii 
e la capsula con impressovi AnUen-Voutc Ceja-Hnralietil. 

• K'! DIRETTORE C. BORGHÉTTIi 
'nfPADOVA .deppsito principale presso" la ditta l'inmci.-) é nitìnìf» 

2,40 p. 
7, 9.» 

n.'iO ;ì omn. 
10,38',i „,,otc 
4,57 p. » 

„ 0,15» omn. 

ViUorto-Concflltano 
_6^45'à7"~ 

I<e{jna<jo|-MonseHce 
omn. 7,50.a.j 8,35 a. 
•misto 10,10,» | l l ,40» 
omn. 8,10:p,| 9.20p. 

omn. 6,22 a, 
misto 8,45 » 

» 12.»=-» 
» 2,45 p, 

• » i 7,25 » 
omn, 9, 8 > 

_ ^Padova-Piove 
liisto 772FarT8Ì25" a. 
, » ,10,10», li;i5».(2) 

» 4,™.p.r£, '5 p. 
» " 7,25, j 8,30» 

9,10» 
12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
9,30» 

! Coneglianp-Vlftorio 
7,50 a. 

Il ,— »' 
1, 5 p. 
3,28» 
8,36 ì, 

• 9,52 » 

8,15 aloma 
11,28 » misti 
•1,33'p. •» ' 
3,53 
8,58 

10,17 

_Piovo-Padova 
é^a.nrTa." 

' 8,50 '» 9,55 » 
(2) 2,10 p. 3,15 p. 

,6,=« » " 

kerJnibéfìre M 6atmJ£jofi8\: 

Onde far rlsplendere il vlsp di affascinante befc 
|mn, e pe^ dare alfe -munì» nUe spalle, ed alte 
braccia splendore abbagliante, usate il "Fior cu 
Mazzo eli Nozze, che imparte e coniunicfl la deli-
siosa jT.̂ vattza e tfólicàte tìnte <3e\ gigHo § .deUij 
j'fls.'f 1 l!j un liquido igienico fi lattoao. E seiizq 
*ivaW sì tnontio per preservare »• «dowira 1» 
battezza (Iella gioventa. ' ••" '•'. 
A Sf vendedatutti i Farriiaciati Inglesie princlpslii'ra 

; jfomicri e Parruccliierl. Fabbrica in Londra : i u A no 
ĵouUiiiniptun How, W . C ; e * Parigi e Nuòva. VOMÌ 

FERNET-BR 

Istituto Maschile I. 1ISTELI 
• in,jciEGSTETTEN 

i.q si , ' h 'prcsro SOLETTA Svizzera Tedésca 
;•:•• Studio speciale, della lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 
Scienze commerciali e tecniche. * Prezzi moderati. 

Esistente da 20 anni. 
Per referenze rivolgersi ai si(.»tior CARLO GIRARDI Vk Pesce 2, 

Per programmi .a maggiori informazioni pX Direttore. 
Mtlano'ì 

j i VSURO . . . 

SCIROPPO, PAGLIANO 
•.' < ,. T ^JSPuimVO R RISPIìESCAflYO BSUAXGt'K ; 

$JBÌ J E ^ f e a s o i - e Cf IJROL-A.M.O G A G L I A N O 
' U»lSlESS0!ftLUÌVÈH0tTfl DAI CÓHSIfiUO SUPERIORE DISANITÌ 

'' it'«s!5t,frt«ttH«fi • ÌHÌ f i r e n x e psin lini' (MSS. :' ffl 
' Sl.tìiffldi di coloro che HOrvcnilÒÉl ^clunrtiR PÀGLIA NO «perfino un' M 

preparato'elio non bn haHii a ve(Uu-ii eoi rinomato Hcinipi"» ('njfliuitii di cui M 
In mUÀ.tì'IHOLAMO l'Ali LIA N<> di KII-.-HMÌ NOIH IK> C.UÌÌOMW il i,rwv™>. I ;n-o- -'1 
àoiii èeiWSitla 'tfiliqLAMa PA.OJ.IANU dovotip portar.) infirma tUtt-.in- M 
ventare stampata in nera' ' • i : , 1 

•"* * Pii-ieoro In ordfnnBioni alla'Dittai • ..-• " l'ìm 
'GlfìtìLA^O- PAGLIANO™ Via Pniyìolfiili,, l&;<J?IZtmzEAM 

;• ; IN VALT-E im,ÌÙ NEL TRENTINO. 
Ricca dì,ferro :e gaz carbonico; lo; preferita dèlio Aeque da tàvola, unica consigliata \ 

' dei Medici per la'cura ai domicilio. ;•:',', :.; "-: . . : . - : . ..;•/', j 
DÌRBZÌONR IN-ÌBRESCIÀ' Ffazza; dQl Puomo, Palazzo Bevi.lacfiua,,-- F. CHIOGNA.) 

*' ^ * " # ^ ^ - * : - * i ^ > ̂ - ^ ^ ^ -^ ̂ ^ - ^ ^ • * > ^ ^ - "^ « " ^ ^ •*• • ^ • ^ ' • ^ . ^ ^ -^-^^<» ̂ ^ r V^ ^» -̂<><<F ̂ • ^ - « ' • <g> ̂ ^ - é ^ : t 

t-ANO SPECIALITÀ DE> FRATELLI BRANCA òr 
l|révcl*HÌI« ' ilnl ISégl» GoivcriiVi ' 

\ . I SOLI CHE NE POSSEOGONO. IL VESa -È &8NUINO PROCESSO 
Medaglie d'ore alle Esposiz'ibfcii!Nà2Ìoriali di Milano. 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza' 188J, Anversa i885,' 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grati XHploma, di i: gradò all'.Esposizione di anitra 488SL 

Medaglie' d' oro alle Esposizioni di Barcellona Ì888 e Parigi i889 > 

• t'uso del FEIINET-BDANCA i di 'prevenire le ìndigesiioiii edè raccomandino JIOI1 elii- soffre' felihri iiiiormillenti e 
vermi ; «pii'H.i sua ainiiiirabile e soi'(>re«l.e»!c aziono ilovrelfc solo tóstare a generalizzare V uso di nucsia iievahda; ed' 
ogni fìimigiia farebbe bene ad esserne provvista. ' ' • - ' ' • ' ' 

Onesto lìi|i»ra composio di iirgredicmi vc»ol.iti si prendo:reoscolato con l'acqua,' col selli, eoi vino 0 col caffè. — 
l.a sua anione principale si è (|uclla di correpgoro l'inerzia e la debolezza del venirioolo, di stimolare i' appellilo. Facilita 

•lo digestione, ó soinmamento anlincrvoso e si raccomanda alle iiersone soggette a i|uel malessere produtto dallo spleen, 
nonclié al mal di stomaco, capogiri e mai di capii, causate ila «Ulive digesliotii 0 debolezza, — Molli accreditali medisi 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del KEHNKT-BIIANM nd altri amari soliti a preadersi in casi.di simili incomodi. 

Effetti tumulili ila ccrlilìcali ili celebrila iimlieho e da llapprescntanjc Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia grande L . -4 ==> Piecola L. 2 
Esigere sull'Etichetta la firma'trasversale FRATELLI BRANCA'e C. 

MULSIOME SC0T 

Si regalar o Lire 1000 . 
a chi proverà esìstere una ìtintura per capeHi e barba miglioro 

' di queìladei Fratelli ZEiM^T, che è di un azione istantanea» 
non brutìia i capelli, né macchia la pèlle, ha il pregio dì colo­
rire in gradazioni diverse, ìia ottenuto un iromenso aiiccesso 
nel moodb, talché le richieste superano ogni aspettativa, Sola 
ed unica vendita dulia vera' tintura, presso il proprio negozio 
dai Fratelli ZIMPT psofumieii chimici, galleria Principe di 
Napoli, N. 5 ,sz $apoìi. 

PREZZO (N PROVINCIA L. S. i 

COOPERATIVA Jf^GE^D! 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA A CAPITALE ILLIMITATO — SEDE Ì)I MILANO 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
DBLPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo )repara|o »• tolgor o i peli e la lanuggino I 
«ansia danneggiale la pelle. È ineWeimivo e di aicuriasimo. ti-
http. Sola ed mica vtndiia presso il proprio negoMo de-i Fra 
talli ZEMPT, Galloria Principe di Napoli, N. 4, Napoli =-., 

Si venda in PADOVA ipsesso Bedoa A, jopo, Yia S. Lo 
'»iw«tMorgola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso lutti i prin 
p»ii Patruoolueri 6 Farmacisti di tutta lo città d'Italia. I 

Situazione at 1. Gennaio 1891. 
Capitale sociale versato per tre decimi . . 
Fondo di riserva . . . .. ... 
Premi ih portafofllió. . . 

Ne! pritBo Esercizio 1889-90 si È,restituito 
DIECI PER CENTO DEI PREMI 

agli Assicurati tinche non Azionisti 

5841400.00 
338177.20 

1285053.53 
: 

SÌ (issamono anche annulliti a polizze in cor»» con nitro ìHCÌfà 
UiHeJo gratuito Hi consulenza per g*li jlsslcuratì 

Direzione: Milane, Via Gìulìni, N. 6 
PADOVA - I n g , Arch- M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Vi;i Miî iotT, I';il;ino liei Zijmo 

m\mBAtLE & ECWARDS 
m l L A N O lugegneri Meocaniei N A P O L I 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
Internazionale, di Foggia 

1390 
| ; coti 

Premio Diploma d'Onore 
» » diMerito 

J g ' f a PM Perfette - Le più 
V semplici • Le più leggiere -

Le piò. solide - Le metto 
casiere 

éfra/ivcòe ooonom/t/cii di mano <Z;opara? evenienza/ 
Aumento siif raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
Zappe a cavallo == Aratri =^ Erpici = Trincia f o r a g g i 

Yecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini,' ecc. 
Elenchi, schiarimenti (IKA'WS a richiesta. 

IIIÌICOL0W INIEZIONE e Confati 
SOSTANZI autorizzati alla .Rendita dal Ministro 
dell'i eterne (Remo Sanitario}' 

Con questi medicinali ' si guniisccncy radicai-
mente: in 2 0 3 di- lo ulceri in genere e'ie gcncfiB'^ecan'i e cicniche 
di ucsTio' e donna, tanche le più ostinale, e,d in.20C 3o ̂ tc/rii le ai'ei,el e, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è nnventcre' che io dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-ct)irurgi. M. Cagnolini Genovai G. Piz^etti 
di Parma; E. Di Tommaso di -Napoli, e di molte altre celebrità mediche 
che si. onrèttono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lèttere 
di ricgrfiziarnenlo di amalati guatiti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e mela; in Napoli, Via 
A'ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ,11 ant.jed in parte fedelmente 
trascritte .nella "dettagliatissima istruzione eh'è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con fcrpréndenìe brevità di tempo. 

A coloro che non raggiungessero a comprendere ila vera impor­
tanza di tali attestati, rria che più bramano guarirsi una1 volta per sem­
pre, è'data facoltà di pagare la cura dopo verificata là. guarigione, me1 

diante tratta live da convenirsi direttamente ccll'invetitcre iCostanzi. 
Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica od economica L.3j5o. 

Prezzo dei confetti per chi neri ama l'uso deiriniezicne, scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacìe dell'Universo. A Padova 

Ponte S.'Giovanui e presso la Farmacìa Camuffo Vìa S.! Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento dincent, 75 *< Esigere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la (irrna autografa in nero del-
l'inventcre. 

D'OLIO PURO DI , 

FEGATO DI MERLUZZO 
COH GLICERINA ; 

ED IPOFOSFITI DI CILCB i SOtà 

Tre•, v o l t e ; p i ù , efficace 
dell* òlio d i f e g a t o s e m ? 
p l l c e s e n z a n e s s u n o d e i 
suoli i n c o n v e n i e n t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

; ,1:1Ministero «lell'Interno con-sua 
decisione 16 loglio 1890r sentito il 
parerò di massima del Consiglio 
Superiore dì Sanità, permette la 
Tenuità àùiVJEtmlsione Scoti. , 

Usisi l«Ua«flt* In £iBainn BnsIsltD* Sutt 
;'r»pmt« ilzt Ofci&lci acati è SIHBI. ; 

SI VENDr'lN TUTTE LE FARMA0ÌÉ, 

siibbena L. 3 e cent. '30 per niccowanHazioiie per ricevere con' segre­
tezza clrtl suo anfora P. Ei SINGER viale Yenezia 28, la .4' edizione del 
libro «Colpe Giovanili» ò «Specchio della,gioventù», indispensa­
bile agli infelici eho soffrono debolezze setiiinali, polluzioni impo­
tenza e perdite diurne, ori altre affezioni causato da abusi ed ec­
cessi - sessuali. 

mtetmme$m®i!8®mm3nzm&simà 

Padova, 1891 - Prem.Tip. Sacchetto 

L I V.ERE ' terr MA EFFICACI. 

PILLOLE , 
NOH'CONTENGONO MINEBAH. ... 

SIMEBI0 .SI0UB0 E SEMA EGUALE; 

'PUKGATJVE •ADOPEKATE CON VANTAGGIO.'. ' 

DÌ L mm PEE PHf DI 4 0 ANNI. .' 

PREPARATE DA 
BADARE,AllE IMITAZIONI. 

OGNI'SCATOLA POETA LA FIEMA' 

;|;RÌiÌÌ^&0é.! E. Iìobar-ts S, CO; - "S 

anmso'. flS, KI,'. Hl.,1. W, Pu!,. ««db. 'M, rui*. Clnnsm, Ofc 61, ' 
H, Ol, Ouul. '«M ÔI. Cupi*. W, Bit n,M„Mi. «« . 

. Cjal ptM, ^,11.,,. B.,. ,iliiv «*,<!«• Ha.. '«1, Kei. Su 
' «I l CJM, Oh « , e«^Bli. 01*. FUI,. ,r,g.u. 0 

E. Iìobar-ts S, CO; - "S 

anmso'. flS, KI,'. Hl.,1. W, Pu!,. ««db. 'M, rui*. Clnnsm, Ofc 61, ' 
H, Ol, Ouul. '«M ÔI. Cupi*. W, Bit n,M„Mi. «« . 

Prezio, Life I e 2 |a scatola.! 

H . l i O B E R T S Su C o , , 
FARMACIA DELLA LE G A Z I Ò N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Toma buoni, FIRENZE ; 
e 36-37, Piazza S. Le ronzo in Lucina, ROfflA.̂  

http://Moiek.fi.60

